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non è sempre, anzi non è più, ab i tua to il 
ministro della pubblica istruzione, special-
mente nelle manifestazioni f a t t e al di fuori 
del Par lamento . 

Il bilancio che io vi presento e che pre-
sto discuteremo, aumenta la spesa di 12 
milioni. È un bel passo ardito. Credo così 
aver f a t t o per le scuole il debito mio; due 
milioni sono per l ' is truzione elementare. 

E poiché l'ufficio mio è soggetto a gravis-
sime critiche, così dichiaro che mio fermo pro-
ponimento è di non imitare subito il nobile 
e degno insegnamento dei miei predeces-
sori illustri che pensarono a grandi r i forme 
di studi e di scuole; ma che io desidero dì 
mettere più ordine che sia possibile e disci-
plina e fede nel Ministero, negli s tudi , nella 
legislazione, cercando di coordinare t u t t e le 
t roppe e sparse disposizioni vigenti, a molti 
ignote. Perciò è anche difficilissimo l ' u f -
ficio mio. Se il ministro si affat ica ner giorni 
inter i per conoscere t u t t e le norme che reg-
gono un servizio, come le sa il pubblico? Cer-
cherò di fare dei testi i:nici, di porre la conta-
bilità in ordine e di pagare. E domanderò a 
voi aiuto se ci saranno .di quei debiti arre-
t ra t i che fanno salire i lament i . Ma soprat-
tu t to ed anzi tu t to io voglio r i spe t ta re le 
leggi, buone o non buone che siano, doman-
dando a voi la facoltà di correggerle, ma 
r ispet tandole così come sono. È questo il 
mio dovere, e anche quando por ta amarezze, 
credo necessità di seguirlo, come miglior 
criterio per governare un dicastero così dif-
cile, così pieno di responsabili tà e pur mi-
rante ad un alto ideale, quale è quello della 
istruzione e dell 'educazione dei nostri figli, 
e della preparazione delle fu tu r e famiglie 
d ' I ta l ia . (Approvazioni vivissime — Parec-
chi deputati vanno a congratularsi con Vo-
ratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Falconi Gaetano. 

FALCONI GAETANO. Richiamo l 'a t-
tenzione benevola dell 'onorevole ministro 
sopra un argomento, che interessa un nu-
mero notevole di comuni e che si riferisce 
alla t rasformazione in governative delle 
sc'uole medie. 

La questione è posta in questi termini . 
La legge del 16 luglio 1904, tabel la A, de-
termina l 'onere a carico degli enti interes-
sati nella conversione in governat ive delle 
scuole secondarie. 

Un 'a l t r a legge successiva, quella dell'8 a-
prile 1906 sullo s ta to economico degli in-
segnanti, avendo notevolmente accresciuto 
gli stipendi di t u t t i gli insegnanti secon-

dari, il Governo, da ta la differenza in au-
mento del passivo, si è cos tantemente ri-
fiutato di regificare scuole medie appli-
cando in tegralmente la legge del 1904, 
cioè regifìcando le scuole e ponendo a ca-
rico dei comuni solo i contr ibut i corrispon-
denti alla tabella A. 

M a i comuni, invece, erano s ta t i invi ta t i , 
sollecitati anzi dal Governo a mettersi in 
regola per l ' a t tuazione della legge 1904, ed 
essi hanno invia to al Ministero domande e 
documenti , chiedendola regificazione di loro 
scuole in base alla legge del 1904. Ora il di-
niego del Ministero è esso conforme a giusti-
zia ? E, se anche fosse alla stregua della 
s t r e t t a giustizia, è esso conforme a quella 
equi tà , la quale deve essere norma cos tan te 
dell 'azione del Governo nei rappor t i con gli 
enti locali, che con t an to sagrifizio provve-
dono alla pubblica istruzione ? Sta in f a t t o 
che i comuni, provvedendo per la regifica-
zione, vollero usufruire della legge 1904, e 
ad essa coordinarono gli s tanziament i nei 
loro bilanci. Volendosi applicare, invece, la 
legge del 1906 ed accrescere proporzionata-
mente il contr ibuto a carico degli enti lo-
cali, questi subiscono grave danno. La loro 
diligenza e la loro lodevole sollecitudine 
avrebbe dovuto essere cont raccambia ta con 
ben a l t ra misura che non quella del r igetto 
delle loro domande. 

Questo inconveniente f u va lu ta to dal-
l 'onorevole ministro Bianchi, ma per u n 
numero l imitatissimo di scuole. Egli pre-
sentò alla Camera un disegno di legge, che 
intende provvedere alla regificazione di cin-
que scuole, in base alla tabella A, annsssa 
alla legge 1904. 

Esaminiamo ora per quali ragioni l'o-
norevole Bianchi abbia t rova to giusto e 
saggio di proporre un favorevole t r a t t a -
mento per soli cinque comuni d ' f t a l i a . 
Lo si rileva dalla relazione, che accom-
pagna il disegno di legge. L 'onorevole 
Bianchi dice: ho t rova to che erano s ta te 
s t ipulate convenzioni t ra il Governo e gli 
enti interessati al mantenimento di alcune 
scuole; in omaggio alle convenzioni yi 
propongo un disegno di legge pel quale ap-
plico a favore di queste scuole la legge 
del 1904, in tegralmente , compresa la ta -
bella A. 

Ma onorevole ministro, molti al tr i co-
muni (saranno forse una c inquant ina) pri-
ma della pubblicazione della legge del 1906 
avevano già presentato domande per otte-
nere la regificazione. Per quale ragione non 
avevano potu to st ipulare essi quelle con-


